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«Sei tu il re dei giudei?»
Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo
e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo rico-
struisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dal-
la croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e
gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato
altri e non può salvare se stesso! È il re d'Israele; scenda ora
dalla croce e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo libe-
ri lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di
Dio”!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano
allo stesso modo.
A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre
del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì,
Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, per-
ché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei
presenti dicevano: «Costui chiama Elìa». E subito uno di
loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la
fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano:
«Lascia! Vediamo se viene Elìa a salvarlo!». Ma Gesù di
nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. (Ci si genu-
flette) Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da ci-
ma a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri
si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscita-
rono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entra-
rono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione, e
quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del
terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande
timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!».

In quel tempo Gesù comparve davanti al governatore, e il
governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?».
Gesù rispose: «Tu lo dici». E mentre i capi dei sacerdoti e
gli anziani lo accusavano, non rispose nulla.
Allora Pilato gli disse: «Non senti quante testimonianze
portano contro di te?». Ma non gli rispose neanche una
parola, tanto che il governatore rimase assai stupito. A ogni
festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la
folla un carcerato, a loro scelta. In quel momento avevano
un carcerato famoso, di nome Barabba. Perciò, alla gente che
si era radunata, Pilato disse: «Chi volete che io rimetta in li-
bertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». Sapeva
bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia.
Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò
a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in
sogno, sono stata molto turbata per causa sua». Ma i capi dei
sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba
e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò loro:
«Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per
voi?». Quelli risposero: «Barabba!». Chiese loro Pilato:
«Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tut-ti ri-
sposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha
fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!».
Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto
aumentava, prese dell'acqua e si lavò le mani davanti alla
folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue.
Pensateci voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue
ricada su di noi e sui nostri figli». Allora rimise in libertà
per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo
consegnò perché fosse crocifisso.
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio
e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli
fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una
corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una can-
na nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui,
lo deridevano:
«Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, gli tolsero
di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo
deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue
vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo.
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiama-
to Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. Giunti
al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio»,
gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assag-
giò, ma non ne volle bere.
Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a
sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del
suo capo posero il motivo scritto della sua condanna:
«Costui è Gesù, il re dei Giudei».
Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e
uno a sinistra.

»

Meditazione del Vangelo

La Passione di Gesù non è l'avventura dolorosa e fru
strata di un condannato qualunque; è la storia gloriosa
del Figlio di Dio che, pur devastato dal dolore, resta sem

pre il Dio-con-noi perché noi possiamo essere sempre con il
Signore Gesù.
Il racconto di Matteo della Passione ci porta a guardare
con più attenzione a Gesù e, di conseguenza, a conoscere

meglio la Chiesa, che è il suo prolungamento.

È una contemplazione del volto di Colui che, come
agnello mansueto, non apre bocca ed è abbandonato da

tutti.



I Centri di ascolto che la nostra parrocchia organizza nei periodi forti (quaresima, avvento) sono gruppi di per-
sone che si radunano nelle case per riscoprire il messaggio cristiano in stretto rapporto con i problemi della vita, e
intendono aiutare gli adulti a dialogare sui problemi della vita alla luce della Parola.

* si tengono nelle anziché in parrocchia, per poter raggiungere il numero più alto di persone; nelle
case infatti si possono avvicinare anche le persone che non verrebbero mai in chiesa;
* si tengono nelle perché la parola di Dio non rimanga confinata in luoghi «sacri», ma incroci i pro-
blemi delle persone;
* si tengono nelle per favorire un clima familiare, per avere maggior possibilità di dialogo e di con-
fronto, per vivere un'esperienza di comunione e di solidarietà;
* il piccolo gruppo aiuta le persone a uscire dall'anonimato, a confrontarsi con gli altri sui problemi del-
la vita, a mettersi in discussione;

Tiziana Dominici via Castrocaro, 97 martedì, 20,45
Aurora Budini via Madonna dello Schioppo 932 lunedì, 20,30
Giovanna Lioi via Faenza,60 mercoledì, 20,45
Vittorio e Ivana Bertaccini via Morciano, 159 giovedì, 20,45
Terzo e Anna Foschi via Torriana, 120 mercoledì, 20,45
Franco e Laura Casadei via Boscone, 715 giovedì, 20,45

Domeniconi
Assunta

ved. Amadori
n. 13/05/1927
m. 23/03/2017

Per la strada vidi una ragazzina che tremava dal

freddo, aveva un vestitino leggero e ben poca speranza

in un pasto decente. Mi arrabbiai e dissi a Dio:

“Perché permetti questo? Perché non fai qualcosa?”

Per un po’ Dio non disse niente. Poi improvvisamente,

quella notte mi rispose: “Certo che ho fatto qualcosa.

Ho fatto te! ” Bruno Ferrero

Biserna
Tiziana

n. 16/10/1933
m. 27/03/2017
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Sabato 1 aprile ore 16,00 SCOUT: USCITA DI SQUADRIGLIA
Domenica 2 aprile ore 17,00 INCONTRO ADULTI AZIONE CATTOLICA”
Lunedì 3 aprile ore 20,45 CORSO BIBLICO
Martedì 4 aprile ore 15,00 GRUPPO “SIMEONE E ANNA”

ore 20,45 CORO
Mercoledì 5 aprile ore 20,45 INCONTRI GRUPPI GIOVANISSIMI

ore 20,45 ROVETO ARDENTE
ore 20,45 INCONTRO NOVIZIATO

Giovedì 6 aprile ore 16,30 ADORAZIONE EUCARISTICA
ore 20,45 INCONTRO CLAN

Venerdì 7 aprile ore 20,30 VIA CRUCIS PARROCCHIALE
Sabato 8 aprile ore 14,45 SCOUT: INCONTRO C.D.A.
Domenica 9 aprile ore 10,30 BENEDIZIONE-PROCESSIONE - MESSA PALME

ore 17.00 Assemblea Onlus “Casa dell’Accoglienza”

ORARIO SANTE MESSE PARROCCHIALI

LUNEDI’ – VENERDI’ ore 08,30 e 18,30

SABATO ore 08,30 e 18,30

DOMENICA ore 09,00 – 11,00 – 18,30

ATTIVITA’ CATECHISTICHE

CATECHISMO 1° e 2° ELEMENTARE DOMENICA ORE 10,15
CATECHISMO 3° ELEMENTARE SABATO ORE 14,45
CATECHISMO 4° ELEMENTARE SABATO ORE 14,45
CATECHISMO 5° ELEMENTARE SABATO ORE 16,00
GRUPPO “THREE RIVERS” SABATO ORE 16,00
AZIONE CATTOLICA RAGAZZI DOMENICA ORE 09,00
SCOUT LUPETTI e REPARTO DOMENICA ORE 08,45

LA LETTERA DI DIO
Carissimo/a

Come va? Sei ok?

Bene! Sono contento che sei in piena forma.

Dunque questa è la volta buona per un gran bel

messaggio, serio e prezioso.

Eccotelo in tre parole: occhio allo scippo!

Sì: ti stanno proprio scippando, ti stanno

derubando. No, non dei soldi (anche perché san-

no che dei soldi ne hai pochi!) ma di una cosa

molto più preziosa e importante: ti stanno scip-

pando della tua identità.

E tu devi riappropriartela!!

Se alla lavanda togliamo il profumo, non abbia-

mo più lavanda, ma fieno; se al leone togliamo

la forza, non abbiamo più il leone, ma un coni-

glio cresciuto.

Occhio! Può succedere che a te facciano la
stessa operazione

Ti dicono: “Mangia, bevi, godi…” ed ecco che
la grinta ti è scippata.

Occhio, stanno versando liquame sul tuo pro-
fumo!

Tu sei una meraviglia, un incanto. Hai den-
tro di te un paesaggio da favola.

Questa è la tua splendida identità. Non la-
sciartela rubare,

A meno che voglia auto - scipparti!

Ma questa è un’idea folle che non potrò mai
immaginare in una persona intelligente come
te.

Un ciao galattico (io di galassie me ne inten-
do).

Sono…..

Il tuo amico DIO




